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Battaglia finale, guerra di nervi,
aula in trincea fino all’ultimo voto.
Montecitorio esamina il processo
breve, decisivo per le sorti di Berlu-
sconi: quasi 200 votazioni, Came-
ra convocata ieri in seduta nottur-
na e oggi per tutta la giornata. L’ap-
provazione finale del testo, previ-
sta stasera, rischia di slittare.

Per un incrocio di cause: l’ostru-
zionismo dell’opposizione, l’inter-
vento ad ampio raggio di Alfano
che riapre gli interventi, l’oggetti-
va impossibilità di farcela nei tem-
pi voluti nonostante il contingenta-
mento. Il PdL se ne rende conto:
circolano sms pessimisti. È il tra-
monto in apnea di un giorno co-
minciato con l’avvertimento di
Gianni Letta: «Settimana incande-
scente, giornata difficile» in mez-
zo ad altre «affannose e amare».

Il Guardasigilli sostiene che la
nuova disciplina metterebbe a ri-
schio «solo lo 0,2% dei processi»
mentre la prescrizione breve non
impatterebbe davvero sui casi Via-
reggio e l’Aquila. Casini ha buon
gioco a chiedersi sarcastico «per-
ché se l’effetto è così modesto bloc-
cano il Parlamento da settimane».
Berlusconi - tramite un messagge-
ro fidato e credibile - fa arrivare al
leader centrista un ramoscello
d’ulivo: «Salvaguardiamo quel
che resta della nostra amicizia». E
va oltre, con una sorta di appello ai
moderati. In cui si dice rattristato
per le parole di Casini, che gli ha
dato del «disco rotto che parla del-
le sue ossessioni», e di Enrico Let-
ta, che ha giudicato «un comiziac-
cio al limite dell’eversione» il suo
show fuori dal tribunale di Mila-

no.
Tensione alle stelle in un PdL «az-

zannato» dalle faide interne, asse-
diato dalle cene di corrente (stasera
un «amareggiato» Scajola riunisce i

suoi, domani Cicchitto rilancia sen-
za troppa convinzione la vetrina del
convivio «unitario»), visto sempre
più come una zavorra da un leader
stanco e impegnato su altri fronti.

Ma, alla luce impietosa dei riflet-
tori, tutti si danno una regolata. Mi-
nistri e sottosegretari in aula con il
dito sul pulsante. Il consiglio dei mi-
nistri di domani è convocato in ora-
rio prandiale per non collidere con
l’aula. Un paio di onorevoli pidielli-
ni stanno con un piede in aula e uno
fuori, per consentire ai colleghi pau-
se caffè, evitando le trappole di av-
versari avveduti (l’ex Radicale Gia-
chetti). Subito, difatti, la minoranza
tenta il blitz: chiede il rinvio in com-
missione, gli iscritti a parlare si can-
cellano, si vota, la maggioranza drib-
bla l’agguato.

Uno scivolone sulla giustizia - il
secondo, dopo la piazzata di La Rus-

sa e l’errore di Baldelli - sarebbe im-
perdonabile. La maggioranza tie-
ne nelle prime due votazioni con
uno scarto di una diecina di voti. I
Responsabili, curati da Verdini sul
filo del fatidico rimpasto, confida-
no. Intanto annunciano che si fa-
ranno partito: «Sudisti e popola-
ri», logo allo studio, annucia Sar-
delli. Assente dall’aula, in ultima
fila, la coppia lib dem Melchior-
re-Tanoni, ma nessuno se ne cura.
Il viceministro in pectore Calearo
profetizza: «Si ricomincerà a balla-
re da venerdì».

Tutti temono il voto segreto. Il
Pd lo chiede sull’art.3, Fini respin-
ge. Ma per il futuro non è detto.❖
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Mozione degli affetti

Processobreve, gran finale
Con il votodeiministri
Battaglia in aula per il ddl salva
Berlusconi. Alfano: avrebbe ef-
feti solo sullo 0,2% dei proces-
si. Casini e il Pd: appunto, è
una norma ad personam. Oggi
cdm a ora di pranzo per non col-
lidere con i lavori.
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p TrinceaMontecitorio: stasera è previsto il varoma con l’ostruzionismopotrebbe slittare

p I Responsabili diventeranno un partito: «Sudisti e Popolari». Gianni Letta: «Giornate amare»

PrimoPiano
In difesa della Storia

Berlusconi fa sapere a
Casini che tiene alla sua
amicizia...
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